[image: image1.jpg]v

UNIONE SINDACALE DI BASE




UNIONE    SINDACALE    DI   BASE
Confederazione del Pubblico Impiego e del Lavoro Privato
00175 ROMA - Via dell’Aeroporto, 129 - ( 06/762821 - fax 06/7628233

65124 PESCARA Via M. Camicia,14 - (:0852934586 Fax:0854217031 Email: pescara@usb.it
Sito INTERNET: www.rdbcub.it – E-MAIL: info@rdbcub.it

Al Presidente della Regione Abruzzo

e Commissario alla Sanità

Dr G. Chiodi

L’aquila

All’Assessore alla Sanità

Regione Abruzzo

Via C. Di Ruvo

Pescara

A sua Eccellenza il Prefetto di Chieti

Sede

Al Sindaco di Chieti

Avv. U. Di Primio

Sede

Al Direttore Generale

Asl Vasto Lanciano Chieti

Dr F.N. Zavattaro

Sede

Al Presidente 

del Collegio IPASVI di Chieti

Sede

Oggetto: Problema barelle nei corridoi delle corsie ospedaliere e assistenza allo sbando!
Il problema delle barelle affonda le sue radici nella mancanza di personale infermieristico, tecnico e di supporto, nel taglio delle risorse a livello di Governo Nazionale, di Governo Regionale, nella mancata programmazione regionale, nell’inesistente medicina territoriale e di prevenzione.

In particolare riteniamo che l’aberrante fenomeno delle barelle sia dovuto al fatto che:

· In Abruzzo sono stati chiusi 6 ospedali nel 2010 senza l’attivazione di veri servizi alternativi sul territorio;

· Non siano stati attivati punti di eccellenza atti alla soluzione di precise esigenze di salute;

· Il presidio di Colle dell’Ara, per la sua posizione strategica e la presenza dell’Università, deve far fronte ad un numero di richieste superiore al 30% rispetto alle sue capacità di accoglimento;

· Nonostante la percentuale dei ricoveri effettuati tramite P.S. rientri nella media nazionale (15 ricoveri su 100 accessi) e l’abbattimento dell’indice di occupazione del posto letto (da 260 a 180 a fronte di una media nazionale che indica come indice ottimale quello di 120) sia stato parzialmente perseguito, la carente dotazione di personale e di posti letto con quella strumentale radiologica/laboratoristica obsoleta rallenta le diagnosi e le possibili dimissioni;
· La mancanza di una assistenza domiciliare, la presenza di distretti sanitari di base fantasma e l’assenza di una “virtuosa filiera” sul percorso degenza del paziente (posti letto di lungodegenza insufficienti .. e per questo Zavattaro vuole chiudere la RSA pubblica di S. Giovanni Battista!?) allunga notevolmente e in maniera non congrua il periodo di degenza media con l’ineluttabile aumento del tasso di occupazione posto letto;
· Ricoveri “impropri” ed eccessive “perplessità” di tipo medico-legale portano ad un utilizzo “sconveniente” di indagini diagnostico-strumentali, rallentando di fatto le dimissioni dei pazienti ed ostacolando quindi un corretto utilizzo di posti letto. 
Da un anno, inutilmente, attendiamo l’attivazione di posti letto di lunga degenza e l’avvio di eventuali assunzioni di personale! Nel mentre turni massacranti uccidono di stress il personale turnista … già sconvolto dall’azzeramento dei propri codici deontologici e dai mille pericoli in cui inevitabilmente il personale sanitario può incorrere nella gestione dell’assistenza diretta  dei posti letto in barella .. fino ad inaccettabili epiloghi giudiziari di tipo penale. 
Auspichiamo inoltre che le Autorità preposte intervengano al fine di cancellare questo fenomeno inaccettabile in quanto negazione della dignità del cittadino costretto a vivere la condizione di malattia come evento mortificante e incivile.

Le nostre proposte sono:

· Revisione del piano ospedaliero regionale;

· Reinternalizzazione di servizi e del personale;

· Incremento delle funzioni dei distretti sanitari di base con aumento del personale per l’assistenza domiciliare;

· Potenziamento e controllo del servizio di Pronto Soccorso e di Osservazione Breve;

· Percorsi aziendali condivisi tra tutti i responsabili di Dipartimento, di UOC e medici di famiglia sull’abbattimento dei tempi di ricovero e sulla regolamentazione dei ricoveri “programmati”;

· Pressioni rigorose e determinate nei confronti della Regione sul riconoscimento del surplus di lavoro e relativo adeguamento della logistica, del personale e delle risorse economiche necessarie alla vera applicazione dei CCNL oltre che all’aggiornamento del parco tecnologico aziendale;

In attesa di risposte esaustive, la Unione Sindacale di Base comunica pertanto che:
· attiverà proteste individuali e collettive comunicate alla ASL per iscritto;

· promuoverà esposti cautelativi alla Procura della Repubblica su carenze logistiche e di personale;

· esporrà all’opinione pubblica le problematiche legate all’impossibilità degli operatori nell’assicurare assistenza adeguata nella incivile condizione del ricovero in barella.

La nostra organizzazione sindacale, responsabilmente e nell’ottica di una proficua collaborazione con l’Azienda tesa al raggiungimento del miglioramento del servizio, 
chiede
di essere convocata e sentita per la individuazione e soluzione delle problematiche sopra esposte, 

e

proclama lo stato di agitazione del personale, 

organizza un presidio di protesta/denuncia con raccolta firme all’ingresso dell’ospedale di Chieti il giorno 19/2/2011 dalle 10.30 in poi;

comunica sin da ora la massima partecipazione allo sciopero Generale dell’11 Marzo 2011!                         
Chieti 18/2/2011

USB Federazione Regione Abruzzo

Mario Frittelli
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